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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 113  del 26 novembre 2007 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Informativa dell’Assessore agli Enti locali Informativa dell’Assessore agli Enti locali circa i criteri di distribuzione dei fondi per l’anno 2007 di cui alla l.r. 15/2007 (Misure di sostegno a favore dei piccoli Comuni del Piemonte).
A seguito dell’informativa svolta dall’Assessore agli Enti locali, la Commissione è stata inoltre chiamata ad  esprimere  il parere ai sensi dell’art. 2 c.7 della l.r. 15/2007 (Misure di sostegno a favore dei piccoli Comuni), in ordine ai criteri per l’assegnazione di risorse finanziarie relative all’anno 2007.

L’Assessore ha pertanto illustrato i contenuti della proposta di deliberazione della Giunta regionale sottoposta a parere preventivo della Commissione specificando quanto segue:

· la l.r. 15/2007 prevede  risorse finanziarie destinate al sostegno dei piccoli comuni che recano fasce di marginalità socio-economica ed infrastrutturale, commisurando tali risorse sulla base della situazione di maggior disagio  Allo scopo di dare attuazione a tale disposizione è stato necessario determinare indicatori economici, finanziari, sociali, territoriali, demografici. La Giunta regionale pertanto con deliberazione del 17 settembre 2007 ha provveduto ad incaricare l’IRES ad intraprendere in proposito un apposito studio, dal quale è emersa una classificazione dei comuni piemontesi fino a 5000 abitanti, suddivisi, in fasce omogenee di comuni prevalentemente montani, collinari e di pianura e contraddistinti da un indice di marginalità evinto considerando sia i dati ufficiali sia quelli   recenti che rispecchiano la situazione reale dei comuni in oggetto. La classificazione effettuata è differente dalle precedenti adottate dal Consiglio regionale al fine di dare attuazione alle leggi regionali 19/2003 e 16/2000, in quanto quest’ultima  è basata esclusivamente sull’analisi per morfologie territoriali. Infine i criteri hanno un carattere sperimentale e limitato all’anno 2007, dovendo procedere con urgenza, alla ripartizione dei fondi previsti dall’art. 10 della l.r. 15/2007  sul bilancio regionale 2007.

La Giunta regionale pertanto intende approvare lo studio dell’IRES intitolato “Analisi della marginalità dei piccoli comuni del Piemonte”, dal quale emerge una classificazione dei comuni piemontesi fino ai 5000 abitanti,  suddivisi in fasce omogenee di comuni prevalentemente montani, collinari e di pianura e,  contraddistinti rispettivamente da un indice di marginalità,  determinato sulla base di 17 indicatori raggruppati in quattro componenti (demografico-territoriale, socio-economica, dotazione di servizi e tessuto economico produttivo); la delibera inoltre prevede di  prendere in considerazione, sulla base dei dati elaborati dall’IRES,  unicamente i comuni ricompresi nella fascia di marginalità negativa con indice  -0,01, e di approvare le tre graduatorie comprendenti gli indici di marginalità e le percentuali da assegnare ad ogni comune per procedere al riparto dei fondi disponibili (2.500.000,00 di euro). 

L’Assessore infine ha precisato che il tavolo Tecnico della Conferenza Permanente Regione Autonomie locali ha espresso valutazione positiva e formalmente il parere sarà acquisito nella seduta di mercoledì 28 novembre 2007. 

Il Presidente, al termine dell’illustrazione della proposta di deliberazione, svolta dall’Assessore agli Enti locali ha voluto evidenziare che i criteri che sono stati applicati attraverso lo studio condotto dall’IRES rivestono carattere d’urgenza e valgono per l’anno 2007. 

Nel futuro sicuramente sarà necessario precisare,  per giungere ad una applicazione più corretta della legge regionale in oggetto, le diversità sostanziali tra i vari Comuni cercando di andare tendenzialmente a favorire quelli in condizioni di marginalità socio economica più evidenti.  

Dal dibattito in Commissione è emerso quanto segue:

· plauso per la celerità  con la quale è stata data applicazione alla legge approvata a giugno del 2007.

· Condivisione in ordine alla necessità di verifica della fase sperimentale per i prossimi anni.  

Il parere è stato pertanto posto in votazione ed  il voto è stato così espresso:

Favorevoli: D.S., F.I., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista-Sinstra Europea, Comunisti Italiani, Sinistra democratica per il Socialismo Europeo, Verdi.

Astenuti: A.N.

Non partecipano al voto: L.N. Piemont-Padania.

La commissione ha pertanto espresso parere favorevole a maggioranza.

Prosecuzione esame della PDL n. 366 "Istituzione di un fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti", presentata dalle Consigliere Spinosa, Cotto (Prime firmatarie), Pozzi, Valloggia, Barassi, Ferrero, Motta.

Il Presidente ha riassunto l’iter 

del provvedimento ed ha invitato a procedere con l’esame dell’art. 2 (Fondo di solidarietà per le vittime di violenza e maltrattamenti) della pdl in oggetto in ordine al quale sono stati depositati nuovi emendamenti a firma delle proponenti.

L’articolo 2 come emendato è stato approvato a maggioranza e la Commissione ha proceduto con l’esame dell’articolo 3 (Convenzione per l’istituzione di un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo di solidarietà)  e 4 (Erogazione delle disponibilità del Fondo di solidarietà) anch’essi  emendati e posti in votazione. Tali articoli sono stati approvati  a maggioranza.

In ordine all’articolo 5, è stato illustrato dal primo firmatario un emendamento sostitutivo dello stesso articolo che prevede quanto segue:

ART. 5 ( Modalità di erogazione del contributo regionale)

1. La Regione Piemonte si costituisce parte civile nei giudizi per violenze e maltrattamenti subiti da donne

2. Le spese di costituzione di parte civile di cui al comma 1 non sono a carico del Fondo di cui all’art. 2”

Il primo firmatario ha specificato che si tratta di un atto di coraggio dove le istituzioni, in questo caso la Regione Piemonte, costituendosi parte civile in procedimenti penali per giudizi in ordine a  maltrattamenti e violenze subite da donne, scende in campo manifestando il suo diretto sostegno.  

In ordine al suddetto emendamento la Commissione ha dibattuto sui seguenti aspetti:

· Pur ritenendo condivisibile lo spirito dell’emendamento, è stato chiesto un approfondimento agli Uffici della Commissione per verificare la compatibilità in termini legislativi dell’emendamento.

· E’ ritenuto opportuno un approfondimento sulla vastità dell’impegno che si chiede non solo in termini di risorse umane ma anche economiche su una operazione di questo tipo in quanto non è noto quanti procedimenti per violenza sulle donne avvengono nella Regione Piemonte ogni anno.

· E’ segnalato inoltre che fino ad oggi la maggior parte delle richieste inoltrate, in particolare da parte dei comuni, per la costituzione di parte civile nei processi per reati di violenza sessuale, sono state rigettate dalla magistratura ordinaria, sulla base delle modifiche introdotte con la Legge 15 febbraio 1996, n. 66. “La definizione dei reati sessuali quali reati contro la persona e non più contro la morale pubblica precluderebbe la possibilità agli enti pubblici di costituirsi parte lesa nei relativi procedimenti”. Per ovviare a tale situazione, è stata presentata il 15 febbraio 2007, al Parlamento, una proposta di legge (Atto della Camera 2270) che disciplina la costituzione di parte civile dei comuni nei procedimenti per violenza sessuale.

· E’ evidenziato che l’inserimento di questi elementi  in una proposta di legge regionale, potrebbe risultare non praticamente realizzabile e giuridicamente non ammissibile.

· E’ sottolineato che la costituzione di parte civile ricade nella sfera dell’ordine giudiziario e non legislativo con conseguenti rischi di  impugnative governative.

· Infine è stato evidenziato che chi si costituisce  parte civile in linea di massima lo fa  perché ne ha un danno diretto e pertanto alla luce di ciò  si chiede se la Regione Piemonte abbia un danno diretto qualora  una donna subisca violenza.  

Il Presidente stante la complessità della materia trattata e vista la necessità manifestata da più parti di dar corso ad ulteriori approfondimenti ha rinviato l’esame dell’articolo 5 alla prossima seduta. 
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